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NORME  IN  MATERIA  DI  TUTELA  DELLE  ACQUE
DALL’INQUINAME NTO  E  MODIFICHE  ALLA  LEGGE
REGIONALE  7  SETTEMBRE  197 9 , N .  71,  RECANTE  “
PROVVEDIMENTI  IN  MATERIA  DI  TUTELA  DELLE  ACQUE
DALL’INQUINAME NTO,  IN  ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  10
MAGGIO  197 6 ,  N.  319  E  SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI,  E  DI
GESTIONE  DELLE  RISORSE  IDRICHE  ”

Art.  1  
La  presen t e  legge  ha  per  ogget to  la  tutela  delle  acque

dall’inquina m e n to ,  anche  ai  fini  della  valorizzazione  delle  risorse
idriche  della  Regione,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dalle  leggi  10
maggio  1976,  n.  319,  24  dicembre  1979,  n.  650  e  dalla  legge
regionale  7  sett em b r e  1979,  n.  71.

Art.  2  
In  attuazione  dell’art .  1,  secondo  comma,  della  legge  24  dicembre

1979,  n.  650,  la  Giunta  regionale,  entro  il  31  marzo  1980,  sentit a  la
compete n t e  Commissione  consiliare  ed  i  Comuni  interes sa t i ,
predispone  un  primo  progra m m a  di  risana m e n to  delle  acque  e  lo
invia  al  Comita to  interminis te r iale  di  cui  all’art .  3  della  legge  10
maggio  1976,  n.  319.  

Nel  program m a  dovranno  esser e  indicati  gli  obiet tivi
fondam en t a li  del  risana m e n to  e  le  priorità  delle  opere  da  realizzare ,
anche  in  conformità  a  quanto  stabilito  dall’ar t .  7  della  legge
regionale  7  sett em b r e  1979,  n.  71.

Art.  3  
Spet ta  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  sentito  il  pare re  della

Commissione  Tecnica  Regionale,  di  cui  all’art .  2  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  57:  
a) autorizzar e  gli  scarichi  diret t i  nelle  acque  del  mare,  ai  sensi
dell'a r t .  11  della  legge  10  maggio  1976,  n.  319  come  modificato
dall’art .  14  della  legge  24  dicembre  1979,  n.  650;
b) approvare  i  limiti  di  accet tabili tà,  le  norme  e  le  prescr izioni
regolame n t a r i  stabiliti  dai  Comuni  e  dai  Consorzi  ai  sensi  degli  art t .
12,  n.  2  e  13,  lett.  b)  del  n.  2,  della  legge  10  maggio  1976,n.  319,
come  modifica ti  rispet t ivame n t e  dagli  art t .  15  e  16  della  legge  24
dicembr e  1979,  n.  650.

Art.  4  
Spet ta  al  Dirigente  la  Segre t e r ia  regionale  per  il  terri torio

provvede re  a:
a) autorizzar e  l’attuazione  dei  progra m mi  presen t a t i  dai  titolari
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degli  scarichi  degli  insediam en t i  produt t ivi  ai  sensi  degli  art t .  2  e  6
della  legge  24  dicembre  1979,  n.  650;
b) attes t a r e  che  il  proge t to  per  la  cost ruzione  e  l’ammoder n a m e n t o
degli  impianti  necessa r i  all’esple ta m e n t o  dei  servizi  pubblici  e  di
depurazione  delle  acque  usate ,  presen t a to  dai  Comuni,  Consorzi
intercomu n ali  e  Comunità  montane  ai  sensi  dell’ar t .  4  della  legge  24
dicembr e  1979,  n.  650  non  contras t i  con  le  disposizioni  indicate  nel
medesimo  articolo.

Art.  5
In  attuazione  dell'a r t .  17  della  legge  24  dicembre  1979,  n.  650  è

delega to  ai  Sindaci  dei  Comuni  della  Regione  l'esercizio  delle  misure
necessa r i e  a  tutela  della  salute  pubblica,  secondo  quanto  previsto  dal
quinto  comma  dell'a r t .  26  della  legge  10  maggio  1976,  n.  319,  nel
testo  modificato  dall'a r t .  1  ter  del  decre to  legge  10  agosto  1976,  n.
544,  conver ti to  in  legge,  con  modificazione,  dalla  legge  8  ottobre
1976,  n.  690.

Art.  6  
L’art.  7  della  legge  regionale  7  settem b r e  1979,  n.  71,  è  sostitui to

dal  seguen t e :
“In  attuazione  dell'ar t .  4,  primo  comma,  lett.  a)  e  dell'ar t .  8  della
legge  10  maggio  1976,  n.  319,  come  modificata  dall'a r t .  11  della
legge  24  dicembre  1979,  n.  650,  la  Giunta  regionale  predispone  un
piano  di  risana m e n to  delle  acque  articola to  come  segue:
a)  rilevazione  dello  stato  di  fatto  delle  opere  attinen ti  ai  servizi
pubblici  di  acquedo t to ,  fognatu ra  e  depurazione;
b)  individuazione  del  fabbisogno  di  opere  pubbliche  attinen ti  ai
servizi  di  cui  alla  letter a  a)  e  definizione  delle  relative  priorità  di
realizzazione;
c)  definizione  dei  crite ri  di  attuazione,  delle  fasi  temporali  di
interven to  e  dei  relativi  limiti  interme di  di  accet ta bili tà  per  tutti  i tipi
di  scarichi;
d)  indicazione  degli  ambiti  terri toriali  ottimali  per  la  gestione  dei
servizi  di  cui  alla  lett.  a),  organizzazione  delle  relative  strut tu r e
tecnico  -  amminis t r a t ive  e  di  controllo  degli  scarichi,  anche  in
relazione  agli  adempime n t i  previsti  dalla  legge  23  dicembr e  1978,  n.
833,  recant e  istituzione  del  Servizio  sanita rio  nazionale  “.

Il  piano  regionale  di  risana m e n to  delle  acque  è  predispos to,
sentiti  i Comuni  intere ss a t i ,  ed  è  approva to  dal  Consiglio  regionale.

Art.  7  
All’art.  2  della  legge  regionale  7  settem br e  1979,  n.  71,  sono

aggiunti  i seguen ti  commi:
“Nell'ambi to  dell'a t t ività  regionale  di  censimen to  delle  risorse

idriche  e  per  l'  esercizio  della  direzione  del  sistema  di  controllo  degli
scarichi  e  degli  insediame n t i ,  la  Giunta  regionale  predispone  il
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proget to  della  rete  dei  disposi tivi  per  il  controllo  qualita tivo  e
quanti ta t ivo  dei  corpi  idrici  e  provvede  diret t am e n t e  alla
realizzazione  del  centro  di  controllo  regionale  per  la  raccolta  ed
elaborazione  dei  dati  di  qualità  e  di  quanti t à  dell'acqua ,  delle
principali  stazioni  di  monitoraggio  dei  dati  stessi  e  del  relativo
sistema  di  telet ra s miss ione.  

Le  stazioni  per  il  monitoraggio  verranno  consegna t e  ai  Comuni
singoli  o  associa ti  e  alle  Comunità  montane ,  per  il  controllo  di  cui
alla  lett.  a)  dell'a r t .  6  della  legge  10  maggio  1976,  n.  319,  come
modificato  dall'a r t .  9  della  legge  24  dicembre  1979,  n.  650".

Art.  8
L'art .  11  della  legge  regionale  7  set tem b r e  1979,  n.  71  è

sostitui to  dal  seguen t e :
“In  attuazione  dell’art .  19,  primo  comma  ed  ai  sensi  dell'a r t .  6

della  legge  10  maggio  1976,  n.  319,  come  modifica to  dall'ar t .  9  della
legge  24  dicembre  1979,  n.  650,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
concede r e  ai  Comuni,  singoli  o  associa ti ,  e  alle  Comuni tà  montane ,
contributi  per  l'installazione  e  la  manutenzione  della  rete  dei
disposi tivi  per  il controllo  qualita tivo  dei  corpi  idrici.

Le  modalità  per  l'erogazione  nonchè  la  misura  dei  contributi
saranno  fissati  con  deliberazione  della  Giunta  regionale".

Art.  9  
La  denominazione  del  cap.  060006010  “Contribu ti  alle  provincie

per  installazione  e  manutenzione  della  rete  dei  disposi tivi  di
controllo  qualitat ivo  dei  corpi  idrici”  di  cui  all’art .  13  della  legge
regionale  7  sett em b r e  1979,  n.  71  viene  così  modificata :
“Spesa  per  l’installazione  e  manuten z ione  della  rete  dei  disposi tivi  di
controllo  qualitativo  e  quanti tativo  dei  corpi  idrici”.

Art.  10  
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar t .44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  
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